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Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione dell'Avvento 2013

14 settembre 2013 – Mentre le luci e i suoni di 
una festa di paese di fine estate focalizzano 
l’attenzione di tutti, tre giovani colzatesi - 

Elisa, Ileana e Alessandro - sono alle prese con gli 
ultimi ritocchi alla prima mostra di suppellettili e 
paramenti sacri della parrocchia di San Maurizio, 
organizzata in occasione della festa patronale. La 
loro “creatura”, nata un po’ per caso da una battuta 
e da una scommessa “buttata lì” un pomeriggio d’e-
state, li ha appassionati un po’ alla volta. Le diverse 
fasi di riordino e pulizia in sacrestia nei dopocena, 
di ricerca storico-
artistica e di or-
ganizzazione lo-
gistica dell’evento 
sono state condite 
da un bel clima di 
collaborazione e 
schietto confronto, 
nella speranza e, a 
mostra conclusa, 
nella convinzione 
di fare qualcosa di 
buono per la loro 
chiesa, per la loro 
comunità. 

Ma il  tempo 
per i preparativi, 
per le corse e le 
preoccupazioni è 
finito, finalmente 
domenica 15 è il 
grande giorno: la mostra apre le porte. 

Alle messe della mattina la chiesa appare ai fedeli 
e ai visitatori bella e addobbata come non capitava 
da tempo. Qualcuno alza lo sguardo alla volta del 
presbiterio e, notando la corona argentea, viaggia con 
la memoria a una quarantina di anni prima, quando 
questa reggeva il bel padiglione (paviù) di damasco 
cremisi che si apriva dietro l’altare maggiore nelle 
grandi feste. Altri si soffermano su un singolo oggetto 
o dettaglio che suscita un ricordo nelle persone un po’ 
in là con gli anni e una grande meraviglia in coloro 
che tali oggetti non sapevano nemmeno esistessero. 
Lo stesso senso di stupore accompagna il visitatore 
varcata la soglia della sala pubbliche riunioni: la ric-
chezza e la varietà degli oggetti, colte nel suggestivo 

colpo d’occhio che la sistemazione espositiva garan-
tisce, suggeriscono frasi del tipo: “an sa regordaa piö 
de iga tata bela roba a Colgiàt!”.

“La nostra Chiesa: preziosa eredità e scoperte 
inattese” non è stata, dal nostro punto di vista, una 
banale occasione per mettere in mostra oggetti pre-
ziosi e tessuti pregiati. Ovviamente, anche l’occhio 
vuole la sua parte e finalmente anche noi colzatesi 
abbiamo potuto guardare con un pizzico di orgoglio 
la nostra bella chiesa e il suo patrimonio; tuttavia, a 
detta di molti, c’è stato anche molto altro. 

Va evidenzia-
to innanzitutto il 
contenuto cultu-
rale offerto da un 
evento di questo 
tipo. 

Tutte le sup-
pellettili e i para-
menti esposti sono 
stati corredati da 
informazioni re-
lative all’epoca, 
al materiale e alla 
lavorazione pro-
venienti da una 
fonte autorevole 
quale il catalogo 
diocesano dei beni 
culturali mobili 
della Diocesi di 
Bergamo. Da soli 

questi dati sarebbero potuti apparire un po’ freddi o 
quantomeno incompleti e poco esaustivi per oggetti 
caratterizzati da una valenza non solo storico-artisti-
ca, ma anche liturgica e affettiva per una comunità. Si 
è pensato pertanto di completare la descrizione degli 
oggetti con dei pannelli esplicativi il loro utilizzo e 
con un buon corredo fotografico che ne testimoniasse, 
dove possibile, il loro uso negli anni e nel contesto 
reale della Colzate di una volta. 

Non sono poi mancati gli aneddoti relativi ad alcu-
ni oggetti esposti, raccolti sia nelle fasi di preparazio-
ne che “in itinere” grazie al contributo fondamentale 
dei visitatori. Ed è stato questo scambio reciproco 
tra visitatori e curatori della mostra la parte più 
interessante e preziosa: un’esposizione interattiva 

La nostra Chiesa: 
preziosa eredità e scoperte inattese
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nel significato più genuino del termine. 
La mostra è stata inoltre apprezzata da esperti 

venuti da alcuni paesi della zona. Grazie al loro 
intervento abbiamo potuto arricchire quel bagaglio 
di conoscenza e ricordi che  andava via via incremen-
tandosi durante la settimana di apertura e che ora, 
a chiusura avvenuta, è nostro interesse conservare 
e mantenere vivo. 

Tra le varie e competenti spiegazioni pervenuteci 
abbiamo scoperto l’origine veneziana, comprovata 
da punzone autentico, del calice più prezioso della 
collezione, in argento sbalzato e cesellato del ‘700. 
Tale calice riporta i simboli della passione, sorretti 
da putti e angioletti: si trattava probabilmente del 
calice utilizzato durante la maggiore solennità per il 
paese, ossia la festa della Madonna Addolorata. I nu-
merosi paramenti sono stati catalogati in maniera più 
approfondita con l’aiuto del rettore del Museo della 
Basilica di Gandino, 
esperto in tessuti an-
tichi. Anche in questo 
ambito non sono man-
cate sorprese circa 
la preziosità, la raf-
finatezza di ricami e 
l’antichità di alcuni 
pezzi conservati nei 
cassetti della nostra 
sacrestia. Basti citare 
per il valore storico 
la bella pianeta in 
saglia bianca e ricami 
in oro filato, recante 
in tergo lo stemma 
papale di Giovanni 
XXIII, utilizzata da 
ultimo nella solennità di Tutti i Santi per ricordare 
l’imminente canonizzazione del Papa bergamasco. 

L’ambito tessile rappresenta un’efficace metafora 
relativa a questa mostra: si è trattato, con l’aiuto di 
tutti, ognuno con le proprie competenze, di ricompor-
re e riparare i fili di una tela strappata. Un esempio 
lampante di questo “lavoro d’équipe” relativo alla 
ricostruzione storica di queste crepe nella memoria è 
stato il caso della statua della Madonna del Rosario. 
Infatti gli organizzatori della mostra hanno incrociato 
il manufatto ritrovato con le fonti storiche autorevoli 
sia d’archivio che bibliografiche, che ne proponevano 
un’attribuzione fantoniana; gli esperti d’arte interve-
nuti hanno poi comprovato la paternità di tale opera 
citando alcuni dettagli peculiari della bottega dei noti 
intagliatori di Rovetta, tra i quali il raffinato raccolto 
dei capelli della Vergine. 

Da ultimo, i colzatesi hanno dato il loro apporto 
fondamentale per ricostruire le vicissitudini che que-
sta statua di valore aveva subito negli anni: chi infatti 
ha ricordato i tempi in cui tale effigie veniva esposta 
in chiesa per la venerazione dei fedeli in ottobre, chi 
ci ha aiutati a ricostruire, scavando nei ricordi, la 
foggia dell’abito e del manto, chi infine ha citato il 
decreto del Vescovo Bernareggi - che vietava l’impiego 

delle Madonne vestite - quale causa della scomparsa 
e progressiva perdita nella memoria collettiva della 
festa e della statua della Madonna del Rosario. 

Le visite guidate, e in particolare quella tenutasi 
dopo il falò di San Maurizio, seguita da una cinquanti-
na di persone, sono state l’occasione privilegiata in cui 
si è verificato questo scambio proficuo di informazioni.  
Per chi ha condotto le visite  è stato particolarmente 
emozionante raccontare la storia della parrocchia. Si 
è trattato infatti di informarsi, leggere e preparare 
una relazione  completa e puntuale sulla nostra 
chiesa da offrire ai visitatori, ma quando è arrivato 
il momento di presentare questo discorso a coloro i 
quali la storia l’avevano vissuta in prima persona, 
ecco che la visita ha assunto un valore altissimo e 
imprevisto: la guida diveniva uditore, e l’uditore gui-
da con l’apporto dei propri ricordi personali. Ricordi 
che hanno emozionato oltre che istruito, perché af-

fondavano le proprie 
radici nel personale, 
negli affetti e negli 
eventi familiari nei 
quali la chiesa ha 
avuto da sempre un 
ruolo fondamentale.

Cosa è stata in 
conclusione questa 
mostra? Un succes-
so? Forse. 

Lo è stata senz’al-
tro grazie all’aiuto di 
tutti quelli che han-
no dato una mano e 
un contributo. E sono 
stati in molti, anche 
soltanto consegnan-

do una fotografia cara. In fondo essere comunità è 
anche questo. 

È stata senz’altro un piacere per la  visione di 
tante cose artisticamente belle. È stata un’occasione 
di istruzione e di conoscenza circa la storia e le tra-
dizioni della nostra comunità, o meglio, è stata un 
riappropriarsi da parte della comunità di un pezzo 
fondamentale della propria storia, che non poteva 
assolutamente andare perduto nell’oblio del tempo 
che passa e dei costumi che si modificano.

La definizione migliore e più auspicabile è forse 
quella di INIZIO. Speriamo che questa mostra sia il 
punto di partenza e lo spunto per tanti percorsi di 
approfondimento, interesse e conservazione verso ciò 
che i nostri antenati hanno donato con sacrificio e fede 
sincera alla loro amata chiesa. Che questa mostra, 
insieme a tante altre iniziative parrocchiali vicine 
alla sensibilità dei tempi che cambiano, ci dica che 
questo amore non è del tutto sopito?

Alessandro Segna

PS: di certo l’amore verso la propria chiesa non 
si quantifica in denaro, ma non possiamo esimerci 
dal sottolineare la generosità dei visitatori. La cifra 
raccolta è stata di 505 €. Grazie!
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Domenica 20 ottobre diciassette coppie di sposi 
hanno celebrato l’anniversario del loro matri-
monio. Dal cortile dell’oratorio dove si erano 

riuniti, al suono della banda ed in corteo si sono recati 
in chiesa per la messa di ringraziamento. 

Un ringraziamento che era parola d’obbligo, 
sentimento scontato e preghiera solenne in questa 
domenica di festa. Più gli anni passano infatti e più 
ci si accorge come sia doveroso e inevitabile dover rin-
graziare Qualcuno per il tempo vissuto insieme, per le 
tante occasioni di aiuto dato e ricevuto ma soprattutto 
per la grazia del sacramento del matrimonio. 

“La grazia è un dono che ci aiuta ad essere più buo-
ni” spiegava nell’omelia il parroco ai bambini presenti 
e “il matrimonio è una strada per la santità” andava 
a concludere tranquillamente l’omelia rivolgendosi 
invece ai grandi. 

Parole pacate queste che però, lasciando quasi il 
segno di uno “schiaffo”, portavano a pensare al perché 
si è rimasti così indietro su questa strada. Al prossimo 
anniversario saremo allora chiamati a rivedere i passi 
fatti su questa strada, compresi i doverosi recuperi...

Al termine della messa poi, persone di buona vo-
lontà a nome di tutta la comunità hanno preparato e 
servito l’aperitivo e gli antipasti ai festeggianti che, si 
spera e si auspica, si ritroveranno nuovamente tutti 
insieme fra cinque anni.

20 Ottobre 2013 
Anniversari di Matrimonio

 
	 1.	 Anita Corlazzoli e Ovidio Bonfanti	 55°
	 2.	 Oliva Lanfranchi e Franco Marchesi	 50°
	 3.	 Candida Donini e Alessandro Ghidelli	 45°
	 4.	 Adelaide Guerini e Enrico Buttironi	 40°
	 5.	 Vincenza Maffeis e Ippolito Rossi	 40°
	 6.	 Alba Bernini e Adamo Poli	 40°
	 7.	 Gemma Carrara e Giulio Paganessi	 35°
	 8.	 Paola Bonfanti e Nino Bosio	 35°
	 9.	 Pierangela Paganoni e Silvano Mondini	 30°
	 10.	 Maria Imberti e Marino Ranghetti	 30°
	 11.	 Giusy Laganà e Carmelo Projetto	 30°
	 12.	 Patrizia Andrioletti e Andrea Baitelli	 25°
	 13.	 Daniela Rinaldi e Vittorino Mazzoleni	 25°
	 14.	 Elena Ghilardelli e Fabrizio Bonfanti	 25°
	 15.	 Norma Marchesi e Paolo Sarzilla	 20°
	 16.	 Paola Di Rienzo e Mario Nappo	 10°
	 17.	 Ilenia Meni e Mirko Martinelli	 10°

“Il matrimonio é una strada per la santità”
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Riapre l'oratorio: EVVIVA!

è il 22 settembre: S. 
Maurizio... e l'orato-
rio riapre i battenti!

La giornata è gioiosa 
di suo e allora perché non 
festeggiarla ricominciando 
ad incontrarci?

Così don Mario e i cate-
chisti invitano bambini e 
ragazzi al primo incontro 
di catechesi e la S. Messa 
della domenica mattina è 
di nuovo ricca della loro 

presenza. Per chi l'avesse notato, si è scelto di partire 
in anticipo rispetto agli anni precedenti per poterci 
concentrare nella preparazione e partecipazione co-
munitaria ai Sacramenti e alla festa della Madonnina 
nelle domeniche di maggio.

Nel pomeriggio la festa continua sia in palestra, 
dove il nostro instancabile Gruppo Solidale ha alle-
stito delle tavolate degne di un banchetto di nozze 
e all’aperto con il grande gioco per i ragazzi. Per la 
sua organizzazione si è ricorso all'aiuto dei ragazzi di 
3ª media in collaborazione con i valorosi giovani che 
hanno dato una mano ai “vecchi” educatori.

Così le attività sono riprese con la catechesi e la 
novità del minicat, l’apertura dell'oratorio il sabato 
sera e la domenica pomeriggio, gli incontri per ragazzi 
e adolescenti il mercoledì sera  e da ottobre, con la 
stanza dei compiti. 

Sono tante le sere che, passando fuori dal salone 
dell'oratorio, lo si trova acceso e aperto: il giovedì per 
le prove di canto alle quali chiunque può partecipare 
per animare le S. Messe; altre sere per le riunioni dei 
catechisti,  del Gruppo Solidale,  dei genitori  o del 
Consiglio dell'Oratorio.

Il 3 novembre si è celebrata la festa alla nostra 
protettrice CHIARA LUCE BADANO. Questa mani-
festazione è stata molto bella con un pranzo comuni-
tario in palestra allestito in modo allegro e fantasioso 
con tavolate ricche di fiori fatti con palloncini e con la 
presenza di una trentina di ragazzi del GEN che ci 
hanno presentato le loro importanti attività .

La festa è continuata poi con i pochi ma bei ragazzi 
che si erano fermati per giocare.

In queste domeniche si stanno svolgendo i labo-
ratori in preparazione del S. Natale: il primo per 
preparare, con materiale riciclato, i personaggi del 
presepe che verrà allestito nel salone dell'oratorio e il 
secondo che darà la possibilità di realizzare un babbo 
Natale da portare a casa.

L'oratorio è continuamente in fermento e si impe-
gna ad offrire occasioni d'incontro e di formazione ai 
bimbi, ai ragazzi, ai giovani e agli adulti ed è sempre 
in attesa di persone che vogliono accostarsi a questa 
importante realtà della nostra comunità, sostegno 
anche per il territorio e che offre la possibilità di 
partecipare  tenendo conto dei proprio tempi e atti-
tudini personali.

Marco e Monica

Anche quest’anno si è partiti alla grande con il 
catechismo dei bambini, ragazzi e adolescenti. 

Primo incontro domenica 22 settembre nella 
festa patronale di S. Maurizio. Il mandato ai catechi-
sti si è celebrato la domenica successiva durante la 
S. Messa delle ore 11.00. La catechesi per i bambini 
dalla prima elementare alla seconda media si svolge 
la domenica mattina dalle ore 9.50 alle 10.50, poi 
tutti alla S. Messa. 

Sono partiti anche gli incontri di catechesi per i ra-
gazzi di terza media e gli adolescenti. Anche per loro 
il primo appuntamento è stato nella festa patronale, 
poi si è stabilito di incontrarsi ogni mercoledì dalle 
ore 20.30 alle 21.30/21.45 in oratorio.

Novità di quest’anno è il minicat (mini – catechi-
smo). 

Un catechismo in miniatura per i bambini dell’ul-
timo anno di asilo. I nostri piccini – sette in tutto – si 
ritrovano ogni venerdì con un programma molto sem-
plice: alle ore 16.30 ritrovo in oratorio per merenda e 
gioco; alle 16.50 preghiera e una semplice e giocosa 
attività che aiuti i piccoli nei primi passi verso la co-
noscenza di Gesù e una fede più robusta. Alle 17.20 
si conclude con un canto insieme ai genitori.

… E gli adulti? Quando inizia per loro il catechi-
smo? Non sono forse loro i veri assenti dalla catechesi? 

Sono domande che si è posto anche il nostro Ve-
scovo.

Speriamo di trovare strade anche per la forma-
zione catechistica degli adulti. Ce n’è tanto bisogno!

I catechisti per classe sono:
•	 Grandi dell’asilo – Patrizia Andrioletti e Ales-

sandro Bonfanti.
•	 1ª elementare – Tiziana Riccardi, Deborah 

Mazzoleni, Davide Baitelli e Mattia Mazzoleni.
•	 2ª elementare – Mario Nappo, Elena Sarzilla e 

Iole Merelli.
•	 3ª elementare – Luigina Bernini e Gemma Car-

rara.
•	 4ª elementare – Monica Pezzotta e Michela 

Imberti.
•	 5ª elementare – Sebastian Millazzo e Maria 

Sarzilla.
•	 1ª media – Paola Solari, Alessandro Bonfanti e 

Miriana Rossi.
•	 2ª media – Ilenia Meni e Katy Mologni.
•	 3ª media – Piera Pezzotta, Vito Mazzoleni e 

Alessandro Bonfanti.
•	 Adolescenti – Giselda Mistri e Agata Terzi

Alla catechesi sono presenti circa: 7 piccoli dell’a-
silo; 54 bambini delle elementari; 24 ragazzi di prima 
e seconda media; 15/20 di terza media e adolescenti.

Anno catechistico



Comunità in Cammino 5

Passata l’estate sono riprese anche a Bondo le 
varie attività parrocchiali e non solo…
Diversi appuntamenti e celebrazioni hanno 

caratterizzato i mesi di settembre e di ottobre.
In occasione del 125° anniversario dalla nascita 

e del secolo dalla professione dei voti, è stata 
ricordata la figura di Padre Alfonso.

Padre Alfonso da Bondo, al secolo Marco Poli  pa-
dre cappuccino fu missionario in Eritrea dal 1921 al 
1940. Da Keren a Saganeiti (dove insegnò nella scuola 
superiore che formava le classi dirigenti del Paese), 
da Mehelab all’ultimo periodo all’Istituto San Giu-
seppe a l’Asmara, padre Alfonso tornò in Italia alla 
vigilia della seconda guerra mondiale e si impegnò 
nell’assistenza di malati e bisognosi dal convento di 
zona Monforte, a Milano. Oltre tredicimila le persone 
aiutate fino all’8 luglio 1959, giorno della sua morte.

Il primo appuntamento  venerdì 27 settembre al 
teatro parrocchiale di Bondo con lo spettacolo teatrale 
offerto da AnubiSquaw “Il segreto della Dark Lady”.

Il ricavato della serata (circa 350 euro), organiz-
zata dal Circolo Vaga…bondo in collaborazione con 
la parrocchia di San Bernardino, è stato destinato al 
progetto AnubiSquawforAfrica per la realizzazione di 
un pozzo nel villaggio di Chang’Ombe in Tanzania. 
E lo scavo di un pozzo fu la prima opera di padre 
Alfonso, nato a Bondo il 5 settembre 1888, nel vil-
laggio di Mehelab. Lo spettacolo è stato introdotto da 
una breve biografia del frate bondese presentata da 
don Mario che ne ha sottolineato in particolar modo 
l’aspetto missionario.

La seconda parte delle celebrazioni in memoria di 
questo Cappuccino è stata a fine ottobre, a un secolo 
dalla professione solenne dei voti (il 1° novembre 
1913), con una Messa che è stata celebrata da Fra 
Damiano del convento di Albino in rappresentanza di 
Padre Sergio, Provinciale dei Frati Minori Cappuccini 
trattenuto ad Assisi da un contrattempo. Durante 
questa celebrazione è stato sottolineato l’aspetto ca-
ritatevole di Padre Alfonso durante gli anni trascorsi 
a Milano ed è stato presentato un piccolo libretto con 
la sua biografia ed alcuni documenti raccolti.

Altro appuntamento è stata la festa della Ma-
donna del Rosario il 13 ottobre.
La S. Messa solenne, accompagnata dalla 

Corale di Vertova, è stata celebrata da Padre Alvise 
Marchesini.

Il tempo anche quest’anno non ha permesso lo 
svolgersi della processione, ma il pomeriggio è stato 
comunque rallegrato dalle note della banda e dalla 
tradizionale castagnata.

Durante questa celebrazione è stato dato anche il 
mandato ai catechisti e si è festeggiato il 50° anni-
versario di consacrazione di Suor Cecilia (ma 
qui tutti la chiamiamo Lidia).

Suor Cecilia ha cominciato il noviziato il 4 maggio 
1959 nella casa di Via S. Bernardino a Bergamo, dove 
è avvenuta la vestizione, nel secondo anno (juniorato) 
si è trasferita a Milano in via Santa Sofia e da lì alla 
scuola convitto  per infermiere Gerosa-Capitanio in 
via S. Francesco d’Assisi.

La professione dei voti il 25 marzo 1963, quella 
dei voti perenni il 25 marzo 1968. Dopo aver seguito 
il tirocinio al Policlinico di Milano, per 25 anni (dal 
1964 al 1989) ha lavorato all’ospedale di Lodi inizial-
mente nel reparto di medicina, poi come caposala in 
neurologia fino al 1989. 

Passata all’ospedale di Lovere (in medicina, fino al 
1993),  è rimasta alla Clinica Gavazzeni (medicina) 
fino al 1998, quando le suore lasciarono la clinica.

Si è quindi trasferita per alcuni mesi nella comu-
nità di Treviglio, poi di Gazzaniga, infine, mentre 
faceva riferimento alla comunità di San Lorenzo di 
Rovetta, ha assistito a casa la mamma malata.

In questi anni di permanenza a Bondo è stata di 
aiuto nelle attività liturgiche. 

Dal settembre 2009 è tornata a Bergamo nella 
comunità di Via San Bernardino, con l’incarico di 
infermiera delle suore ammalate.

Nella foto sopra: Suor Cecilia assieme ai fratelli 
Edoardo e Mario e alla sorella Elena al termine della 
Santa Messa dove è anche stato ricordato il suo 50º 
anniversario di consacrazione.

Un autunno ricco di ricorrenze



6 Comunità in Cammino

Dopo una lunga attesa sono 
finalmente iniziati i CAM-
PIONATI. 

Per il VOLLEY abbiamo avuto 
un inizio difficile, giustificato dal 

cambio di categoria (ALLIEVE) 
che ci obbliga ad affrontare squa-
dre più grandi e con più espe-
rienza. L'impegno e la determi-
nazione della squadra non sono 

mai mancati, nonostante in queste prime partite si 
abbia raccolto meno di quanto seminato. Finalmente 
nella scorsa partita è arrivata la prima vittoria che 
ha dato sicuramente morale e ci permette di guardare 
al futuro con ottimismo. 

Per quel che riguarda i bambini del calcio conti-
nua, come già detto nei numeri precedenti, la colla-
borazione con Oratorio FIORANO per la categoria 
degli “esordienti”. 

Come ormai abitudine da qualche anno, con l'inizio 
delle scuole, hanno preso il via i corsi di SCUOLA 
PALLAVOLO e di SCUOLA CALCIO. 

Per la SCUOLA PALLAVOLO si registra un ab-
bondante numero di bambine con tanto entusiasmo e 
voglia di imparare. Per la SCUOLA CALCIO invece 
continua un po’ la nostra difficoltà a trovare bam-
bini con il desiderio di intraprendere questa nuova 
avventura sportiva. 

Detto questo, rinnoviamo l'invito a chiunque 
intenda avvicinarsi a queste due discipline a farsi 
avanti, con l'obiettivo di imparare le varie discipli-
ne ma soprattutto per stare insieme e divertirsi. 

Ricordiamo inoltre la consueta CENA SOCIALE 
(sotto una foto del 2012) che si terrà presso il risto-
rante “LA BUSSOLA” di Clusone il giorno SABATO 
14 DICEMBRE 2013 APERTA A TUTTI  QUELLI 
CHE VORRANNO PARTECIPARE.

I prossimi impegni

Come vola il tem-
po … sembra ieri 
quando si parlava 

d’estate e di tutte le ini-
ziative tipiche della bel-
la stagione ed ecco è già 

ora di parlare di Natale… 
e del nostro mercatino.

Siamo al lavoro per pensare 
a cosa mettere sui tavoli, sapendo bene che in tempi 
di crisi investire in solidarietà diventa più difficile.

Bandite quindi tutte le cose costose, pensiamo a 
piccole creazioni che possano diventare regali gra-
ziosi a prezzo contenuto.

Noi ce la mettiamo tutta confidando che veniate 
numerosi a trovarci sabato 7 e domenica 8 di-
cembre, anche solo per suggerirci nuove idee per 
il prossimo anno. Se poi avete tempo per darci una 

mano, vi aspettiamo con piacere.
 Il 6 gennaio (mamma mia siamo già al 2014…) 

Festa del Dono, tradizionale vendita di coperte ed 
asciugamani il cui ricavato andrà alla missione di 
Allipallì di Padre Maria.

Dulcis in fundo…
Grazie a tutti quanti hanno partecipato alla Cena 

del Povero organizzata in concomitanza della 
giornata missionaria diocesana. Speriamo abbiate 
trascorso una bella serata; per noi è stato un buon 
successo che ci ha consentito di raccogliere la rag-
guardevole cifra di circa 450 euro, destinata appunto 
a sostegno dei progetti missionari diocesani.

Infine grazie anche a tutti coloro che hanno gene-
rosamente donato generi alimentari da destinare alle 
famiglie in difficoltà in occasione della Domenica 
della Carità… Consideratelo come un versamento 
sul conto corrente della banca di Dio.
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è SUCCESSO CHE...

	 8 settembre 2013
Festa di S. Patrizio - omaggio della parrocchia 
di Vertova con S.Messa solenne; nei due giorni di 
festa era aperto il ristoro del  Santuario.

	 15 settembre 2013
Camminata di S. Maurizio - a cura del Gruppo 
Sportivo.

	 15 settembre 2013
Apertura della “Mostra di paramenti e sup-

pellettili” della chiesa di S.Maurizio in Colzate 
presso la sala pubbliche riunioni del comune e 
parte in chiesa (vedi pag. 1)

	 21 settembre 2013
Inizio solennità festa del patrono di Colzate San 
Maurizio con la S.Messa solenne seguita dalla 
fiaccolata, dal falò e rinfresco

	 22 settembre 2013
In oratorio si è svolta la consueta festa per gli 
anziani con giochi e castagnata.

	 29 settembre 2013
Durante la S. Messa delle ore 11.00 è stato dato il 
mandato ai catechisti di Colzate (vedi pag. 4)

	 2 ottobre 2013
Festa dei  Santi Angeli Custodi - con i bam-
bini della scuola dell’infanzia ed i loro genitori; si 
è celebrata la S. Messa  e a seguire un momento 
aggregativo con la merenda in oratorio.

	 7 ottobre 2013
Presso l’oratorio di Colzate si è tenuta l’Assem-
blea Parrocchiale per presentare alla comunità 
il Programma Pastorale che quest’anno ha come 
temi la Catechesi per gli adulti “Donne e uomini 
capaci di Vangelo” e la Carità.

	 8 ottobre 2013
Inizia presso l’oratorio di Vertova un corso vica-
riale di formazione sulla parola di Dio per 
catechisti e fedeli  interessati.

	 12 ottobre 2013
Presso  l’oratorio si è svolta la “cena del povero”; 
il ricavato è stato inviato al Centro Missionario 
Diocesano per sostenere le missioni diocesane 
in Bolivia, Costa d’Avorio e Cuba.

	 13 ottobre 2013
Bondo festeggia la Madonna del Rosario ed 
il 50° di vita consacrata di suor Cecilia al 
secolo Lidia (vedi pag. 5)

	 20 ottobre 2013
La comunità di Bondo ha commemorato Padre 
Alfonso Poli nel 125° anniversario della nascita

	 20 ottobre 2013
Festa delle coppie e anniversari di matrimo-
nio - celebrazione solenne della S.Messa di ringra-
ziamento e rinnovo delle promesse matrimoniali, 
seguita da un aperitivo in oratorio (vedi pag. 3)

	 27 ottobre 2013
Festa degli anziani - organizzata dal comune; 
durante la S.Messa si è amministrato il sacramento 
dell’Unzione degli Infermi

	3 novembre 2013 
Festa dell’oratorio “Beata Chiara Badano” 
preceduta il sabato dalla celebrazione animata 
dagli adolescenti e conclusa la domenica con il 
pranzo comunitario in oratorio e festa con giochi.

	 8-9-10 novembre 2013 
Celebrazione del triduo dei morti con proces-
sione al cimitero.

CALENDARIO attività

Novembre
	24	Dom	 Solennità di Cristo Re

Ultima Domenica dell’Anno Liturgico
Dicembre

	 1	Dom	 Iª Domenica di Avvento - Prima Domenica del 
nuovo Anno Liturgico (Anno A)

	 3	mar	 Catechesi per adulti
	 6	ven	 Primo Venerdì del mese
	 6	ven - 8 Dom  Mercatino di Natale in oratorio – 

organizzato dal “Gruppo Solidale”
	 8	Dom	 IIª Domenica di Avvento e Solennità dell’Im-

macolata – Festa di S. Lucia in oratorio
	10	mar	 Catechesi per adulti
	15	Dom	 IIIª Domenica di Avvento
	17	mar	 Inizio “Novena di Natale” – Catechesi per 

adulti
	21	sab	 Concerto di Natale
	22	Dom	 IVª Domenica di Avvento – Luce di Betlemme
	25	mer	 Natale di Nostro Signore Gesù Cristo 

Solennità
	28	sab - 29 Dom Gita per le famiglie, organizzata dall’as-

sociazione genitori
	31	mar	 Te Deum di ringraziamento

Gennaio
	 1	Mer	 Maria Santissima Madre di Dio - Solennità
	 3	ven	 Primo Venerdì del mese
	 6	Lun 	 Epifania del Signore - Solennità

Festa del Dono
	20	lun	 S. Sebastiano martire, secondo patrono di 

Colzate
	26	Dom	 S. Messa animata dal “Gruppo Sportivo”

Febbraio
	 2	Dom	 Giornata per la Vita
	 7	ven	 Primo Venerdì del mese
	11	mar 	 Madonna di Lourdes

Giornata dell’ammalato
	16	Dom 	Giornata del Seminario
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La redazione è contattabile presso il Parroco:
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Il prossimo notiziario uscirà sabato 22 febbraio 2014; 
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domenica 9 febbraio 2014.

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 1 settembre al 17 novembre 2013 (Il numero pro-
gressivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Battesimi
	10.	Bonfanti Viola di Luca e Volpi Karin, nata il 

17 aprile 2013 e battezzata il 15 settembre 2013 
	11.	Paganessi Emma di Flavio e Mariani Erica, nata 

il 27 novembre 2012 e battezzata il 17 novembre 
2013

	12.	Ruggeri Daniele di Francesco e Finazzi Rosa-
linda, nato il 5 marzo 2013 e battezzato il 17 
novembre 2013 

MATRIMONI
	 4.	Guerini Pietro di Vertova e Adami Glenda di 

Colzate, sposati il 5 ottobre 2013 nel Santuario 
di S. Patrizio 

Bondo
	 2.	Masserini Giovanni di Bondo e Soli Michela di 

Alzano L., sposati il 5 ottobre 2013 nella Chiesa 
di Bondo

FUNERALI
	11.	Bonfanti Alba anni 84, deceduta il 19 settembre 

2013
	12.	Guerini Gianluigi anni 80, deceduto il 29 set-

tembre 2013
	13.	Mistri Ughetta anni 79, deceduta il 16 ottobre 

2013 
Bondo
	 3.	Poli Dosolina anni 86, deceduta il 31 agosto 

2013 

Tempo forte di Avvento e Natale

Impegni che possiamo prenderci per vivere da 
cristiani l’Avvento e preparaci bene al Santo 
Natale.
SANTA MESSA TUTTE LE DOMENICHE
	Si può partecipare alla Santa Messa anche nei 

giorni feriali.
PREGHIERA
	In Famiglia: ogni famiglia è invitata a fare un 

momento di preghiera insieme. Si propongo-
no due metodi di preghiera; ciascuno sceglie-
rà in base  alla propria sensibilità spirituale. 
La famiglia potrà pregare: 
1) utilizzando il libretto che troverà in chiesa; 
2) attraverso la lettura continua del Vangelo 
secondo Matteo. Anche per questo in chiesa 
ci sarà il foglio guida da portare a casa.

	Personale: tutte le mattine e tutte le sere.
	5 minuti con Dio: durante il giorno  passo in 

chiesa per una “visita” a Gesù nel SS. Sacra-
mento. Cinque minuti con Gesù: il tempo di 
un caffè! Per questo la chiesa, da lunedì a sa-
bato, sarà aperta dalle ore 6.30 per chi, prima 
di andare al lavoro o a scuola, vuole passare a 
salutare Gesù.

	Comunitaria: Vespri da lunedì a venerdì ore 
18.00. Lodi il sabato ore 8.00, a Colzate e, 
dopo i vespri o le lodi,  lettura continua del 

Vangelo secondo Matteo, secondo il calen-
dario del giorno.

	Adorazione Eucaristica: il giovedì alle ore 
16.00 fino all’inizio della S. Messa, a Colzate, 
sarà esposto il Santissimo Sacramento per 
l’adorazione personale.

CATECHESI per gli ADULTI
Dal tema diocesano “Prigionieri della Speranza”, 
ore 20.30, in oratorio.
	Martedì 3 dicembre : “Traboccanti di gioia”.
	Martedì 10 dicembre : “Nati dall'alto”.
	Martedì 17 dicembre : “Ricolmi del frutto 

dello Spirito”.
SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE
	Celebrazione comunitaria per adolescenti e 

giovani, in vicariato – lunedì 16 dicembre ore 
20.30 nella chiesa di Fiorano.

	Celebrazione comunitaria per tutti, giovedì 
19 dicembre, ore 20.30, chiesa di Colzate.

	Confessioni per bambini, ragazzi, giovani e 
adulti secondo gli orari che verranno comuni-
cati in parrocchia.

S. MESSA E COMUNIONE EUCARISTICA
	 Il giorno di NATALE e le altre Solennità del 

tempo natalizio (1° gennaio: Maria SS. Madre 
di Dio; 6 gennaio: Epifania) partecipare alla 
Santa Messa e fare bene la Santa Comunione.


